IL VATICANO 
E .LE ELEZIONI POLITICHE 


L’opuscolo tanto annunziato su que- 
sto argomento non vale il chiasso che 
se ne .menava, 

Il sig. X. Y. Z. (così si firma l’au- 
tore) confessa di aver poca fiducia nei 
risultati pratici del suo lavoro; egli 
lo ha fatto per obbedire ad un intimo 
impulso della suna coscienza, ma ha 
paura che la sua debba rimanere voga 
clamantis in deserto, 

Egli fioisce 11. suo opascolo col dire: 
« Se mio malgrado avessi. nel corso 
«li questo scritto inciampato in qual- 
che errore o mi fossi dilungato d'ana 
sola linea dalla dottrina cattolica, in- 
tendo di farne pubblica ammenda, e 
dichiaro anticipatamente che sotto- 
metto in tutto e per tutto queste mie 
osservazioni al giudizio per me sacro 
ed TARpRelladile delle ecclesiastiche 
Autori » 

La Perseveranza gli osserva giu- 
stamente che l'autorità ecclesiastica 
noo c'entra nel punto di discussione 


n 


dell’opascolo. 

Il sigNor X. non ha già trattato nè 
di ia morale, nè di teologia dom- 
matica, Il suo punto è stato questo 


se per diminuire i danni inflitti alla 
Chiesa Cattorica in Italia dall'indirizzo 
che il Governo italiano segue da venti 
® più anni in qua, convenisse che gli 
elettori cattolici. prendessero . parte 
nella vita pubblica o no. 

Ora questo ‘è un punto nel quale 
spetta agli elettori cattolici decidersi. 

Se un elettore cattolico, un elettore 
cioè a cui prema l'avvenire della sua 
credenza e l'influenza di questa nella 
legislazione del suo paose, faccia me- 
glio 0 no a concorrere all'elezione dei 
deputati, è una questione che ciascun 
cittadino, cattolico» 0 no, deve creder 
riservata al giudizio suo, ed esclusa 
dalla competenza d' un'Autorità intesa 
ed ordinata a tutt'altro fine. 

Quindi il sig. X. non osando dare 
un indirizzo senza riserve al partito 
cattolico, 1 quale dovrà aspettar di 
sapore che de pensa l'Autorità eccle- 


1' opuscolo. 

C'è un'altra ragione per la quale 
il sig. X. Y. Z. si deve appunto aspet- 
tare che il suo opuscolo resti vo cla- 
mantis în deserto. Egli dice che il fiae 
dei cattolici italiani dev'essere l’otte- 
nere con ogni mezzo lecito ed onesto 
la libertà e l'indipendenza piena ed 
assoluta nel Sommo Pontefice, 

Ma come? A lui pare che la legge 
delle guarentigie non abbia sciolto il 
problema. Paò essere; ma quale è la 
solazione ? Ii sig. X. Y.Z. non lo dice: 
sì contenta d'affermare che i fatti del 
13 luglio 1881 costituiscono un argo- 
mento che nessuna forza umana var- 
rà mai a distruggere. 

Se a iui paicuo un argomento con- 
tro la legge delle guarentigie, a noi 


bia che fare. Ma sian pure un argo- 
mento contro la legge delle guarea- 
tigie; ebbene, che modifiche il signor 
X. Y. Z. vuole che s'introducano in 
questa, perchè quell'argomento non 
regga? Egli uon lo dice, Egli si scor- 
da quiodi di formulare ua programma 
agli elettori cattolici, è pure confessa 
che la mancanza d'un programma è 
quella che sopratutto toglie a questo 
forza e decisione. 

Bisognerà intendere che, secondo il 
Big. X. Y. Z., sì deva, per guarentire 


questa Semper piena ed fre 
luta al Pontefice, distruggere il mo 
d'Italia o dargli altra sede che Roma? 
Ma se è questo, gli elettori cattolici 
non concluderanno nulla, e si trore- 
ranno sempre contro una massa d'ia- 
finenze in realtà assai più forti di loro. 

Il Regno d'Italia dura perchè in fin 
dei conti giova alla. molto maggior 
parte dei suo: abitanti che duri, an- 
corchè non ci fosse il sentimento di 
patriottismo, Se l'Autorità ecclesia- 
stica, e gli scrittori che la seguono, 
pretendono che gli elettori i quali sa- 
rebbero inclinati a_ secondarne Ja .in- 
fluenza si considerino a parte da tutti 
1 loro concittadini, si ostinino ad a- 
gire, in un senso contrario ad ogni 
probabilità, l'effetto sarà in fine que- 
sto, che codesta Autorità e codesti 
Scrittori saranno via via sentiti meno, 
e.la loro, presunzione di parlare ad 
un gran numero diventerà ogni gior- 
no più una. illusione. la fin delle fiai, 
gli elettori che si chiamano cattolici 
già votano, molt» più che non si cré- 
da, ciascuno come pare loro, e lasciati 
come.ora sono, con una direzione ia 
tutto negativa, finiranno col votare 
tutti secondo son consigliati nei sin- 
goli casi dalle lor proprie aderenze e 
dall'interesse dei loro Comuoi, delle 
loro Provincie, del paese, secondo essi 
l'intendono, o ancora, per dir tutto, 
dei loro proprii interessi individuali, 

Se il Vaticano vuol fare un patito 
cattolico mìlitaute, bisogna che cominci 
col riconoscere il presente ordine di 


LITICO QUOTIDIANO 


cose — 6 questo sarebbe già un gran | 


trionfo delie idee liberali ed' unitarie. 


e E _—> 


UNA LETTERA DELL'ON. BONGHI 


L' Opinione pubblica questa lettera 
del Bonghi. Il concetto ch' egli spiega 
come sua differenza dallo Spaventa è 
quello che noi .già gii attribuivamo. 
concetto nel quale consentiamo : 


Caro d' Arcais 


Mi piacerebbe, se Ella crede, ag- 
giungere uno schiarimento a quel bra- 


| no di lettera del mio amico Spaventa, 
siastica, tanto valeva non scrivesse | 


che nella sua Opinione, pubblica que- 


| sta mattina. 


invece pare che quella legge non ab- | 


| 


Egli, vedo, consente in tatto meco 
nel giudicare la }ogica della situa- 
zione, e Ja condotta che essa consiglia 
alla parte moderata. Dice soltauto che 
fo ho potuto errare nel precorrere glì 
accordi, anzi che aspettarli. 


! nelle ultime legislature. 


Ora io voglio dir questo solo; se ho | 
precorso gli accordi, gii è perchè son | 


perstaso che accordi 
minati, posti gli uomini e le cose co- 
me sono, non.si farafino mai. 

Però se ho discorso, come ho fatto, 
senza prendere accordi nel 


precisi, deter- | 


preciso | 


seaso della parola, non è già a dire | 


che io prima di discorrere, non abbia 
tastato l'animo altrui. Bisogna di- 
stiaguere due questioni: l'una, come 
neli'iuteresso del paese è sopratutto 
desiderabile che sia formata una mag- 
gioranza nella Camera prossima ; l'al- 
tra, in che relazioni il Depretis si 
troverà. La prima questione è assai 
più importante della seconda. 

Ora jo ho creduto e credo che la 


maggioranza nella Camera prossima | 


non sì debba o possa formare che de- 


gli elementi moderati di Destra con- | 
fusi, congiunti, conciliati, sommati — | 


dica la parola che più le garba — con | 
| preada l'universo, ii trionfo della razza 


gli elementi moderati di Sinistra: e 


difficile o facile che sia il raggian- 


gere questa méta, io credo che so- 


| 0 un Palmerston.o.un Pitt, o.chian- 


pratutto a ciò debbano mirare, e dire 
di voler mirare gli uomini principali 
di Destra. 

{o eredo che questa sia l'opinione 
dell'on. Depretis ed anche la sua in- 
cliaazione; ma io non sose l'on, De- 
pretis abbia la ferméezza nel proposito 
uguale alla sua ioclinazione d'animo: 
il'ehe vuol dire; 10 non 'so se l'on. 
Depretis sia un uomo di Stato di pri- 
mo ordine, o‘invece molto mediocre. 
Vedremo. 

fo intendo che quando egli fosse un 
uomo di Stato di primo ordine, e vo- 
lesse fortemeate questa maggioranza 
nel modo ch'io dico, wi riuscirebbe, 
ed intendo anche. che ove egli non 
voglia, sarà molto difficile il riuscirvi. 
Si ciaocia tanto sulla. trasformazione 
deì partiti: sa. Ella perchè? Perchè 
non v'ha oggi in Italia un uomo 0 
fuori o dentro del Governo di suff- 
ciente autorità ad effettuarla. 

Mi dia un Gladstone o ua Disraeli, 


que altro le piaccia dello stesso va- 
lore, e vedrà come la trasformazione 
dei partiti satà fatta qui come è stata 
fatta tante volte in-laghilterra, mentre 
ancora tutti gli uomini politici di se- 
condo e di terzo ordine continueranno 
a strepitare che non si debba farla. 

I partiti non si fanno col discutere 
come devono esser fatti, ma dall’ uo- 
mo capace di condurre altri uomini 
dietro di sè, 

Senonchè questa è una digressione, 
@ ritorno donde mi sono allontanato, 
e concludo. | 

La maggioranza composta di ele- 
menti moderati di Destra e di Sinistra 
bisogna tentare. di farla o col De- 
pretis o senza di lui. 

Col Depretis l"opera è facile, senza 
di lui, dificile; ma il mirare a ciò 
costantemente prima delle elezioni è 
I anico modo che 1 deputati possano | 
ritrovarsi nella Camera capaci di riu- | 
nioni e di separazioni diverse da quel- | 
le che hanoo fatto così povera prova | 


Mi creda 
Roma 22 settembre 1882. 
Tatto suo 
R. Boxanr- | 


IN REPUBBLICA | 


Domenica è stata tenuta a Versail- 
les un' adunanza anarchista, che è riu- 
scita tatto quel che di più curioso si 
possa immagioare. 

Godard, che s1 è fatto una celebrità 
in questi ultimi giorni con le sue ri- 
relazioni contro il Citoyen e coi suo 
duello con Cré della Butaille, preso 
la parola dicendo: 

Lage vogliamo più sapere di au- 
torità, la quale è ua’ oppressione, 
Quando l'oppressione è troppo forte, 
voi insorgeté e aliora vi suaffano in 
prigione (On vous fuut dedans), 

Voci: Parlate a wodo! 

Il cittadino Gautier dice ; 

— Siamo venuli per conviacere Ver- | 
sailies, la quale ba suna riputazioae | 
trista e se l'è meritata, | 

La sala intera protesta: si grida: 
« Non insultate la mostra città! » | 

Preade la parola. Luisa Michel. | 
Grande atteazione e curiosità. I 

— Il socialismo — dice |' oratrice — 
sigaifica una nazione unica, che com- | 


umana. 
Voci: « Andate a dirlo a Berlino, » 


Il cittadino Gautier 
rola: vuole che sì di 
zionari, i quali sono taote san 
Voci: Con 
pigha: 


riprende 
0) 


amo il ‘capitale, 
sposizione di ciascuno, 


Nasce un tumulto indescrivibile, che | 


dura un pr 

Ristabilitasi la calma, il cittadino 
Thiebaut, versagliese, si congratula 
col pubblico; difende il lavoro e l'e= 
conomia (Applausi \ Le rivo- 
luzioni, sogginage. ci diedero sempre 
padroni peggiori di ma, 

La cittadina Michel grida: 

— Vogliamo una rivoluzione sociale, 
non la rivoluzione politica. 

Voci: « Non comprendiamo! » 

Nasce un nuovo.tumalto, in mezzo 
al quale la seduta è sciolta. Luisa Mi- 
chel si avvia alla stazione, seguita da 
gran folla, tra cui molti soldati e ra- 
| msg Si grida: All'Ospedale! Alla 

orgue! Altri cantano: « La mòre 
Michel a perda son chat. » Altri gri- 
dano: Abbasso la Comune! Insomma, 
ua vero carnevale. » 


Conferenze Pedagogiche Regionali 


TEMA X. 


Oltre il libro di lettura è necessario 
mettere nelle mani degli alunni al- 
tri libri di testo, p. e. di gramma- 
tica, di aritmetica, di storia e di 
geografia ? 


In ordine a questo tema il Profass. 
Pietro Marinelli, Direttore delle Scuole 
Elementari di Mesola, con una rela- 
zione dettata senza fronzoli rettorici, 
senza ampollosità di stile, ma sibbene 
con assennatezza di argomenti, e con 
ragioni ispirate dalla esperienza, ed 
avvalorate dall' autorità di valenti pe- 
dagogisti, venne alle seguenti con- 


| clusioni che |’ Assemblea de’ Maestri 
| approvò per acclamazione: 


«Dato il miglioramento della con- 
« dizione economica e morale degl'In- 
< segnanti,si fa voti: 
< 1.° che nelle scuole obbligatorie 
che sono fine a se stesse, sia adot- 
tato il solo libro di lettura; 
« 2.* che ogni Consiglio Provinciale 
per mezzo del Consiglio Scolastico 
apra un concorso a premio per il 
libro suddetto, il quale sia rispon- 
dente ai bisogoi della Provincia per 
cui dev'esser scritto, ed alle esigenze 
di una sana didattica ; 
<3.° che nelle scuole elementari su- 
periori che preparano alle seconda- 
rie classiche e tecniche, oltre il li- 
bro di lettura, si possano mettere in 
mano ai fanciulli le regole generali 
di grammatica e di aritmetica; 
< 4° che ia ogni Comune si faccia 
«una raccolta de’ migliori libri scritti 
«sul metodo naturale, e de' migliori 
«giornali pedagogici e didattici; 

« 5.° che il Ministero inviti i Regi 
« Ispettori scolastici, o altri uomini 
< competenti, a tenere ne' Comuni più 
« centrali Conferenze dì metodo, è 
« provreda altresì pesehè tutti 1 mae- 
« stri dei Comuni vicinî possano fre- 
« quentarle ». 


La niuna discussione avvenuta in 
merito a queste conclasioni, e l'accla= 


| mazione con cui esse furono accettata 


provano evidentemente che il prof. 
Marinelli ha colto nel segno; e ciò 


la sere di 
i fo 
quali. mesi SATANA rim o 


— Si distruggavo i funzionari, ri- | _ 
mettendolo a 


deli 


À 


- Notizie Italiane 


ROMA 25. — L'on. Depretis si re- 
cherà giovedì a Monza per la firma 
dei decreti, essendo oggi il Re a Saa- 
rossore. Si pubblicheranno insieme le 
circoscrizioni delle Sezioni, e la chiu- 

sura della Sessione. ba 
“ Sì riparla della contemporanea no- 
mina di Senatori. 

Nel prossimo inverno si aumente- 
ranno le guarnigioni nella Romagna, 
massime a Ravennae nella Provincia. 

Domenica prossima primo ottobre, si 
terrà a Bologaa un Comizio contro 
l ammonizione. 

La Camera di Consiglio presso que- 
sto Tribunale accorda la libertà a Coc- 
capieller. purchè  dimori ad Olevano, 
paesello vicino. Il processo volge alla 


fine. 

ll Pubblico Ministero farà opposi- 
zione all'ordinanza della Camera di 
Consiglio. 

1) Dovere è stato ieri sequestrato 
avendo attaccato di servilismo la Ma- 
gistratura per.gli arresti di Venezia. 
- Oggi «si adanò il Comitato di soc- 
curso agli inondati. 

La stampa radicale chiede che si 
collochi al Pincio il busto di Cice- 
ruacchio. 

NAPOLI 25. — È morto il comm. 
Semmola, comandante dei pompieri, 
dr colletto) dategli dall' ex-pompiere 
ndolfi, 


rp 
Notizie Estere 


FRANCIA — La République Fran- 
caise applaude al viaggio dello Czar 
a Mosca. 

L' Intransigéant afferma che nella 
vettura imperiale che, senza scorta, 


avrebbe attraversato Pietroburgo, in- | 


vece dello Czar vi era un automa in 
cara. 

A Montceaux les Mines vennero 
rovesciate nuove croci. 

La geodarmeria fa continue perlu- 
strazioni. 


SVIZZERA — Nel Journal de Gène- 
ve, leggiamo che nel Vallese, il tem- 
po cagionò ua disastro, Ai di là di 
Bérisal Ja neve impedisce ogni circo- 
lazione. Il fatto più dusolante è la 


sì APPENDICE 


NOVELLE SICILIANE 


ARISTIDE PASSEGA 
—d>- 


Il nome di Dione risnonara chiaro 
per tutta l'isola , ovunque era temuto 
ed amato: per ìl che nella sua corsa 
da Eraclea a Siracusa gyadagoò molti 
seguaci nell'impresa, duecento cava- 
lieri ‘agrigentini splendidamente ar- 
mati ed equipaggiati e grao numero 
di Geioi, Camarinesi, Leoatini e fuo- 
rusciti siracasani: nessuno iacontiò 
che ardisse contrastargli ìl passo. 


Era l'alba quando giunse ìn vici- | 


nanza del corso inferiore dell' Anapo, 
ove a poche miglia dalla sua foce nel 
golfo dì Siracusa le acque di quel fiu- 
me scorrevano tranquille tra colline 
ridenti, abbellite da una vegetazione 


lussureggiaote, che poi man mano de- | 


clinavano per perdersi nel piano are- 
noso della spiaggia. Dione si fermò 
ad accennando della mano la purpu- 
rea striscia di luce che all’ estremo 
oriente fugava il lucicare delle stelle, 


0 i m su a n 
di montoni, 
n L'ospi- 


parecchie migliaia 
presi sulle alture 
zio dei Sempione è circon 
neve alta quattro piedi. - 


EGITTO — Il Kedive sequestrerà i 
beni di Arabì e degli altri ribelli, que- 
Sti beni basteragno a pagare le in- 
dennità ai d 
e il saccheggio 

Al Cairo si sono fatti oltre cinquan- 
ta arresti. iva “Md ? ib 
| Tutte le linee ferroviarie egiziane 
fanz:onano regolarmente. si 

Wolseley, il duca di Connaught e 
dara di Teck Danno. Valizio le pira- 

, accom a un reggimento 
Gi Highiandare co 

Seywour ha visitato i porti di Abou- 
kir o di Damietta. { 

Nella chiesa cattolica di Alessan- 
dria furono celebrate messe di ringra- 
ziamento 6 un servizio fanebre pei 
caduti in battaglia, 


INGHILTERRA — Il Morning ‘Post 
si meraviglia dello pretese della stam- 
pa gambettista di volere che l' Iughil- 
terra divida colla Francia la posizione 
acquistata in Ezitto. L'Inghilterra ha 
pagato il suo debito lasciando andare 
la Francia a Tunisi e nulla più deve. 

La stampa inglese smentisce che si 
tratti di radunare un congresso. 

Per ora non vi ha alcun negoziato 
diplomatico pendente ‘tra. le: potenze. 


Piati scientifici 


Bologna 26 Settembre 1882. 
Egregio sig. Direttore 


Prego la S. V. a ‘voler far posto nel 
di lei pregiato giornale alla seguenti 
parole, riguardanti alcuni articoli stam> 
pati nei giorni 20, 21, 22 del corrente 
mese e che si riferiscono ad un mio 
lavoro di recente pubblicazione. 

Con distinta stima 

Obbli.mo 
Prof. Adolfo Casali. 


Mi ribcresce molto di nod avere, per 
parte mia, avuto il gentile pensiero di 
inviare a) sig. Dott. Giovanni Zenì di 
Ferrara, l'opuscolo da me pubblicato 
< Sa) priocip) basici delle materie ani- 
mali putrefatto. » 

Quanto il sig. Zenì scrisse a propo- 
sito del lavoro stesso, intorao al qua- 
le la scienza e l'esperienza daranno 
il loro giudizio, eotra nei limiti di 
una critica tutta esteriorità , 6 così 
poco scientifica, che era proprio inuti- 


—————————————————_———— € &@ 


ordinò fosse tutto disposto per un sa- 
crifizio al sole nascente. ; Mentre al- 
cuni dei soldati sopra una sommità 
davano opera ad erigere l'altare con 
grosse pietre, egli raccolse di propria 
mano pochi fiori sul pendio della col- 
lina tra le erbe molli di, rudiada e, 
compostone una ghirlanda, se ne .in- 
corood: quest'atto' fa imitato dai s0l- 
deti che, saliti con lui sulla collina 


presso l'altare, si disposero in circolo | 


per assistere al sacrifizio. Già famava 
l'iacenso confondendo ilsuo acre pro- 
fumo con quello delle erbe e dei fiori 
che aprivano le loro corolle alla luce 
mattatina: già Dione aveva toccato 
l’altare impetrando da Apollo aiuto 
nell'impresa, quando un corvo grac- 
chiando veane a posarsi non lungi di 


| là. Lo vide Dione ed interrompendo 


tosto la cerimonia; tolse da un arciere 
che gli era vicino l'arco e la freccia 
e mirò: un silenzio profondo successe 
tutl'intorno, ma non durò che pochi 
secondi: un sibrllo ‘acuto ed uno sba» 
tacchiare d'ali farono seguìti dal gri- 
do di gioia mandato ali umisono da 
mille e mille voci. Il corvo,  trapas- 
sato il corpo dal dardo, ‘era rimasto 
iachiodato al suolo. Quale augurio più 
fausto sì avrebbe potuto desiderare, 
se il Dio permettera che i' animale a 


N ad 


a 


ad una logica tanto spaciosa insi- 


; olto E 
"darla to uo diario cltAdì00, trattandosi 


tarla io un diario 
«d'argo 


— Uronaca e fatti diversi 


| La in 2 oltre Po. 
— Nessuna notizia 1m portante Bic 
giungere a'quelle date jori sulla in- 
vadente filmana delle acque di rotta 
nel territorio del Polesine. 

L'acqua avanza sempre ma in modo. 
da permettere alla popolazioni di mèt- 
tersi in salvo. Tatto l' argine davanti 
a noi è ricolmo di bestiame e masse- 
rizie del territorio inondato ma \' bar- 
coni sono fnsufficienti a trasportare di 

ua tutto ciò che continuamesnte af- 

uisce all’ argine. | ; 4 

In questo momento si sta tenta 
di riatuvate il ponte di chiatte pe 
arere continuo prù comodo è più ra- 
pido il passaggio. Pei pedoni è sem- 
pre aperto il gran ponte della ferrovia, 

Le acque'del Po crebbero nel po- 
meriggio di ieri di qualche centime- 
tro ma poi rimasero staziuoatrie sino 
aile 5 ‘ant. d'oggi a metri 1. 5I sopra 
zero. Da quest'ora ricomiaciò lento @ 
regolare il decremento a malgrado 
deile continue pioggie e dello sciroc- 


i 60 che imperversa rendendo non uf- 


ficioso lo sfogo delle acque alle foci 
del fiume. 


— Ci scrivono da Stellata in data 
d'oggi: 

L'acqua continua a decrescere ed 
il Po. segna metrì 1,25 sopra la guar- 
dia. Gran parte di Casoni di sorve- 
glianza veanero levati. Questo dimo- 
atri non altro che all'insù notizie 
di crescite non vi s0n0 6 che si coa- 
tinua anzi a ritenere che la grossa 
piena abbia a cessare, 

Se non che la stagione cattiva che 
da ‘teri dopo pranzo imperversa e l'au- 
mento del Panaro vhe/vieaè amorosa 
nel Po danno luogo ancora ad ap- 
prensioni. 

Il Passo fermo che è già stato que- 
ata mane regolarmente riatuvato la- 
Yora''a tutta prora. Animali bovini, 
carichi di ogni genere .sono traspor- 


| tati da noi. Le vettovaglie e gli ap- 


provvigionamonti di.westiario ed altro 
che provengano; da. Ferrara possono 
quiadi trovare con esso una facile co- 
modità per trasbordo. 


—— T T —rccrore___@& 


lui sacro fosse ucciso ai piedi. dél- 
l'altare eretto ia suo onore? Niua 
dubbio più che la spedizione fosse ac- 
cetta ai Nami: e quando l’ ultimo pe- 
nacchio di famo delle arse viscere del 
corvo, e deil' incenso, fu perduto nel- 
l'aria già rischiarata da Ufo splen- 
dido mattino, 1° eto dei ‘colli risuonò 
del poderoso grido emesso dall'eser- 
cito: 

— A Siracusa] 

Ia. vero Dione aveva deciso che pri- 
ma di porta:si in vista del nemico, 
il suo piccolo esercito prendesse un 
breve riposo, ma mon volendo che 
quell'impreveduto entusiasmo si smor- 
zasse, accolsà la proposta zenz' altro 6, 
salito a cavallo, rispose a quel grido: 

— Amici! Un popolo, stretto in ca- 
tene dal più abbietto dei uranni, at- 
tende da woi la libertà. Soccorretelo 
giacchè colla riconoscenza dei Siracu- 
sani avrete. il beneplacito degli Dei. 
A Siracasa | 

E la truppa sì mosse. 

Procedeva Dione seguito da duecento 
cavalieri ì più robusti ed ì meglio e- 
quipaggiati: venivaao quindi la fan- 
teria leggiera, arcieri frombolieri è per 


ulumo un' altra schiera di cavaliecìa | favorevoli, ordinò di tenorsi 


e poche macchine da guerra che con 


se avevano tirate dietro alcani di quelli ‘ 


' 
i 


i 


cinato © per la necessità : com to. 
dai contad La farina che si ottiene 


“pubblico. 
. AI di là del Po sono poi continui i 
i be che’ la présente inondazione. 
Fi-. 
carolo Q atò; alleote cir- 
costanti e specialmente la valli così det- 
ta V si sprovviste del raccolto ‘del 
frumentone, forse risenticanno per qual- 
che tempo gli effetti d . Là 
prtion certo è da èssò . 
mperocchè l'alveo deli' Adi; - 
do di circa due metri più alto delle 
me ha prodotto dei guasti per 
la qualità dei sedimenti silicei trà- 
sportati con fa dall'allagamento, 
da rovinare estensioni considerevolis>= 
sime di campi. Ei alcuno teme che 
l’ Adige l do il corso antico si 
sia fatto 0 intenda farsi uno sfogo più 
fapido e più diretto al mare. ©“ ©’ 
Alla Commissione incaricata poi del- 
la spedizione dei viveri agli inondati 
noi ci permettiamo di raccomandare 
che i sacchi e gl'involti che content» 
gono fa'cibaria sieno meglio difesi, 
perchè stante le pioggia continue 
capitano !uago il ariaggio, Îl pane 
arrivi ‘a quei disg 1 tatto ‘inzap- 
pata e molle, ‘sd al Municipio di Bon- 
00, che teuga verso i suoi  manda- 
tarii a Stellata continuamente gli 
chi aperti, altrimenti gliene canteremo 
delle cotte e delle crude. 


Consiglio Comuaale, — Pub- 
blichiamo l'elenco degli oggetti, al- 
l'ordine del. giorno , per la sessione 
d’'autunao che. va ad aprirsi domanit 

Comunicazione di deliberazioni d'ar= 
genza prese dalla Giunta Manicipale. 

Idem dei prorredimenti dati (dal 
Municipio in seguito dei disastri pro- 
dotti dalle inondazioni nel Veneto. 

i Gianta Municipale — Rinnoyazione 
della metà de’ suo. Membri scadenti 
per anzianità, e surrogazione dell'As- 
sessore effattivo. sig. Righini, ing. Ea- 
genio rinanciatario, 

Congregazione di Carità — Nomina 
del Presidente e surrogazione. di due 
Membri scadeoti per anzianità, e di 
un altro in sostituzione del cav. Pe- 
saro Abramo deceduto. 

Orfanotrofi e Consermatori. — Rin- 
novazione diun qainto della Direzione, 

Ospedaii — Numiaa dei Presidente 


che, duraote via, erano venuti ad 
ingrossare. | esercito. 

al punto di avvicinarsi alle mura 
della patria, tristi, pensieri turbarono 
l'animo di Dions A. parte le consi- 
derazioni strategiche, quelle sul nu- 
mero e sal valore dei combattenti, egli 
aveva la cieca fiducia di vincere. Ma 
quale sarebbe stato il frutt) della vit- 
toria ? Avrebbe egii potuto riabbrac- 
ciare la sua Arete? O non era forse 
a temersi che Timocrate ridotto agli 
estremi avrebbe compito l' opera già 
infame col non abbaadonargli che il 
cadavere della sposa? questo pensiero 
ad intervalli gli dava un tremito ner- 
voso ed allora stringeva con forza i 
fianchi del cavalio che si metteva al 
galoppo. Una volta che per tal modo 
sì era allontanato di tre o quattro- 
cento passi dali' esercito, si trovò allo 
svoltare di una via che condacera 
direttameote alle porte Menefidi di 
Siracusa : là la sua vista fu colpita 
da un denso polverio che s' elevava 
presso la città Temendo l' avviciaarsi 
del nemico, ritorad presso i suoi è, 
da uno sguardo volto intorno sem- 
brandogli che le posizioni gli fossero 
pronti 
alla battaglia. 


‘dei Revisori. 0 : 


, 


«concesso dall' Amministrazione 


ella Commissione. 
— Idem — Nomina del 


pre ai Rettore per 
TRL i 
Junta i 


Pa: "O | 
tei omina, della 
«Commissione di sindacato. , Da 
pre 1 Sdi Mein di Statibiica — 
‘Rinnovazione. À 
Conto Consuntivo 1882 


Conto Consuntivo 1881 = Nomina 


i «di due Revisori in rimpiazzo dei ri- 


munciatarî signori Casotti e Forlani, 
‘ Delegato | forestale — Nomina. |. 
‘Rinuncia del prof. avv. Ignazio Sca- 
rabelli alla carica di Consigliere Co- 
munale. Sf sd 
Giunta di vigilanza suli' Istituto Te- 
cnico Provinciale — Nomina di un 
Membro in surrogazione dell'avv, Gior= 
gio Turbiglio scaduto per sorteggio. 
Museo archeologico — Comunica- 
izione del dono dì monete e medaglie 
fatto dal cav. canonico Giuseppe An- 
tonelli. | i ) LO IIISI 
Teatro — Schema di Regolamento 
per la Deputazione sui, Teatro-e no- 
mina della Deputazione. x : 
Questione Universitaria — Proposta 
«dei Consiglieri Sdai! e-.Roveroni; per 
una discussione e deliberazione in 


tibblico — Proposta di ag- 


suioi. 


‘pel iiskicurafè la stabilità ‘dogi’ lm- 
piegati ed Agenti eri à ‘tetmini 
«dell' analoga Legge e, Ragolamento. 
Istituto Musicale CI LALA .del 
quinquennio — Proposte della Giunta, 


tmiligari. — }l tabbri- 
catg, già convento 9 room 
el 
LiggofPro Espogtit e) 1 € già” conveoto 
dellé Missioni tvennero ‘dal Munidipio 
allestiti per ospitare per una ventina 
«di giorni circa 1200 uomini di Caval- 
Jetix (che suranno; tra Breva / di ;pas- 
saggio nella nostra città. 

— Siamo informati. che 11 Comando 
Militare Divissonale di Bologna ha 
chiesto ;al:mostro: Mupicipio quando 
potrebbé taviate'a ‘Pefràra ‘un u@- 
clàlée superiore espressnmidrito incati- 
cato di concretare qualche cosa intor- 
no alit'itieattdit fer sedest a Ferrara di 
un Reggimento di fanteria, | 

Ci giova sperare che da parte della 
«Giunta-Yrerrà‘premutosameate e colla 
maggior simpatia accolta e coadiuvata 
tato idiziatira diié) fascia @ponato/l'e- 
satidimento de' caldissimi voti nostri 
‘9,4o}la intera» cittadinanza, 


Per gl’ inondati, — La Giunta 
Muaicipalé ha costithito un Comitato 
di 'soecorso per gli icondati ctiaman- 
done a far parte sotto Ja presidenza 
del R. Sindatò o di'éhi ‘per esso i si- 
goori Bonetti Luig!, Cavalieri avv. cav. 
Adolfo, Ferraresi dott. cav, Lèòporto, 
Fiorani avv. cav. Fillppò,\bèati &vr. 
Ippolito, Ravenna avv. cav.) Leone, 
Saat Severino, Turchi cav. Luigi. 

Ha aspettato otto giorni la Giunta 
a prendere tale decisione, ma jn com- 
penso può dire di aver. fatto le cose 
coi piedi, invece che colla testa. Non 
«la prima volta che ciò avviene e se 
avrà vita a campare non sarà l' ul- 
tima... ni 
B-valga ‘il vero: se sÌ tratta sem- 
plicemente di raccogliere offerte ce a' è 
davvantaggio dell'iniziativa già presa 
dall’ Elettore Liberale, dalla Società dei 
Reduci è dalla Gazzetta quando la 
Giunta nicchiara le doglie Sindacali. 
E id'tal caso, (benchè in Manicipio 
non si ricordino della stampa che per 
“desiderarne l'appoggio, darle continui 
disturbi, 11 tutto ripagato, non di rado, 
da atti di vera sconrepienza) in tal 
caso, diciamo, bastava che il Sindaco 
‘Atvertisse semplicemente. giornali e 
Società di versare le offerte ricevute 
nella Cassa Comunale. 


— Nomina; 


«pro sito. 

po i d' relati È 

i egotamento* relativo per 
Hi o ‘tiguanda/ ila “macellazione dei | 


Proposta del Consigliare Mrignvot 


| oltrepd, in 


vw 


1 Lilata, possiamo dire 


| la sera di Venerdì ali’ oggetto di stan- 


? 11879 occuparsi del collocamento 
del maotenimento dei profughi che 
a uoi dai vicini comuni di 
lora non v'ha chi non 
veda che l'imprevidenza e le omis- 
stoni assumono maggior gravità; im- 
perocchè per quaoto zelo ed attitu- 
dine possano, fornire! gli onorevoli 
membri E chiaro. appari- 
sce che /desso Uoiuitatò doveva essere 
«più doviziosamente (fornito di persone 
che nei precedenti consimili disastri 
hanno acquisialo e dato tanto tesoro 
d'intelligenza, di zelo e dì pratica. 

Anche facendo ‘astrazione dalla be- 
nemerenza + dalla gratitudine, parole 
a Ferrara assolutamente vuote di sen- 
30, dovevano subito venirélalla mente 
1 nomi del conte Giuseppe Giglioli, di 
mons. cavouicò Lodorico Borelli e del 
conte Carlo Giustiniani, per dire dei 
tre che sovra tutti sì segnafarono nei 
Comitati di soccorso altra volta co- 
SULUILI. | 

Diciamo male forse ? 

— Per addimostrare che la immi- 
grazione di abitani del Polesine, non 
è usa nostra ipotesi, ma nfia proba- 
bile evenicaza già dalla Granta ven- 
che s1è già par- 
latorder locali da destinarsi a tale 
scopo, 1 quali sono precisamente il 
Convento dei Corpus Domini e alcane 
tra-ie più Vaste Chiese, 


rr La Società Operaia di m. s. è 
convocata in, adunaoza generale per 


4 


vare la sua offanta a prò.deglirinondati. 
—213.* Nota di offerte pervenute alla 
Gazzena 1) 
Revedin conte Giovanni 
i eva ra Gidseppe 
‘oniugi Gatli-Casazza . 
Rasi Luigi, Iusira scarpe . 


Offerte precedenti . 
n a be 


A tutt'oggi L. 649 90 

— Anche ;« Z' Eco »|\apra oggi le 

sue colonne alia, pubblica sottoscri- 
zione. a favore degli “nondati. 


ATI — Ti 

Nempesta in un bicchiere 
d' aequa. — Anquoziando nel nu- 
mero di Venerdì le dimissioni del- 
l'onor. Martinelli e della intera Giunta 
por una quistivne insorta col R. Sin- 
daco, non ‘itamaginaramo dì fare cosa 
discara val nostfo' Direttore — in quei 
gioroi ammalato ed'estraneo alia reda- 
zione dei giornale — perchè egli, in- 
tromesso per incidenti che non giova 
accennare, nello svolgimento della la- 
tente crisì, aveva desiderato e contri- 
buito allena: le (divergenze \aressero 
pacifica e soddisfacente soluzione. Oggi 
mam) Met ‘di far noto chedunitalega- 
tento è stato.perfettamente raggiunto 
e che.ogai. pericolo. di. crisi. è scon- 
giurato per è buon uffici del R. Pre- 
fotto il'quale ba saputo ‘etiiarire gli 
equivoci e dare soddisfazione alle su- 
acettibilità Offese. 


aDieguidi postali. — L'inter- 
ruzioma della comunicazioni ferroviarie 

l'vénetò, fa ‘si che da due giorni 
maochiamo affatto dei giornali da tatte 
le attà di qaetla regione. 

E lastrada ferrata Verona-Mantova- 
Modena-Bologna è sott'acqua ‘anche 
lé:'?'— H'uaa semplicissima domanda 
che facciamo alla Direzione Generale 
delle Poste, la quale avrebbe. potuto 
sino da ierì l'altro emanare alle Di- 
reziom proviuciali ordini ih'proposito. 


El foglio degli annunazi le- 
gali del 26, Settembre coavenarà: 

— lstante Anna Vallini residente a 
Roma e in pregiudizio. dalla. eredità 
Valliai: dott, Francesco, Martedì :31 
Ottobre st terrà pubblico ‘incanto.da- 
vaoti al Tribunale per la wendita di 
otto immobili situati in Ferrara, ma- 
gazzoni, case ecc. divisi in altrettaoti 
lotti, 

— lstante. l'avv. G. Cavicchi e ai 
danoi della Fraterna Fiorentini, il 17 
Ottobre sarà venduta davanti il Tci- 
bunale una casa: situata in Ferrara 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


circa 250 pagina sente con grazia e° 


| 
| 


con spigltatezza passa in rivista tutti 
gli usi moderni, discute tutte le esi- 
genze della buona società odierna, dà 
savî consigli e giusti ammonimenti. 

I Francesi di opere consimili ab- 
boadano, ma noi Italiani ne eravamo 
quasi mancanti: il conte Bergando ha 
riempito questa lacuna tanto bene che 
ormai nulla abbiamo da invidiare a' 
nostri eleganti vicini d'oltr'Alpe. 

un libro utile insomma che sarà 
letto con piacere e profitto anche dal 
compito cavaliere e dalla perfetta gen- 
tildonna. 

N'eatro Tosi MBerghi — La 
Drammatica compagnia diretta dal- 
l'artista Z. Bartoli questa sera rap- 
presenta; [ due Sergenti, replica. Ore 8. 
USSERVAZIONI UETZOROLOGICRE 
26 Settembre 
Rar.® ridotto a 0 Temn.* min.* 131 7.C 
Ait med. nm. 753 07). è mass:* 189,1» 
Al liv. del mare. 755.65). ». media 15%,6» 
Umidità media; 85, 3|Veati do. NO 

Slato prevaleute dell'atmostera: 


nuvolo 
Pioggia cadula fino alle 9 ant del 27 mm. 1029 
27 Sellembre — Toy. aumima 14° 1 C 


fempo .edio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 


27 Settembre or» “if min. DE sec, 18 


(Vedi teleg. in 4' pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile 

LA DITTA MUNARI avrisa:che nel - 
l' occastone detla solita funzione del- 
l'Anpiversario dei defunti che si ce- 
lebrerà nel prossimo venturo Novam- 
bre nel Cimitero Comunale, offre som- 
ministrare le  Torcie a consumo per 


sole L. 1 25 (Lire. una e Centesimi 
venticinque) per ognuno. 


REGNO D' ITALIA 


GIUNTA MUNICIPALE 


CITTA' DI BRESCIA 
AVVISO 
In causa delle avvenute 
inondazioni essendo in- 
terrotte le comunicazioni 
con parecchie Città e non 
potendosi quindi avere pel 
26 andante il completo 
resoconto della. vendita 
dei biglietti, avuto | as- 
senso della Regia Prefet- 
tura, la estrazione PRIN- 
CIPALE della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE 
che era fissata per quel 
giorno viene protratta al 
dì 7 p. ». Wtobre. 
Intanto s'invitano i vin- 
citori delle precedenti e- 


| 


| 
| 
| 


BARBIERI... 


‘I biglietti si vendono 

in MILANO presso Coi 
Francesco Via S. G: 

lo FERRARA presso 
ni e C. ton € x 


| NEL NEGOZIO (© 
cinvia dg, A vira 
.SCARPARI ANGELO 
FERRARA. |... 
Via Giorecca N. 104 
Vistoso . assortimento di , 
nazionali. ed ‘esteri ultima no 
prezzi che non temono conco 


DP APFITTARSE eo 
al prossimo S. Michele due stan 
piauterreno ora studio dels 
tura Cavàlieri, nello stabile inl 
Borgonuovo N. 19 dirimpetto al’ 
minario, ì he 

Per le trattative rivolgersi al 
prietario signor Masetto Teodoro.» 


DAN Ci pl 
Ron più Medicine | | 
P"PF!TTÀ SALUTE 


m edicine, senzo Mm 
m edinnte la dellziona } La 
late Bu Barry d Londra, 


REKUEMI AK 


rea, goufiezza, ca 
see e vomiti cram 


» rent 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarri,_ è 
camento, Rei brc A vizi del pt 
dropisia, mancanza di frescherza e di. energia 
nervosa; 34 anni d' invoriabileruccesto, 
Estratto N. 100,000 cure, 
di molti medici, del duca di Pluskow, 
marchesa di Bréhan, ece. 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino 
scana) 7 dicembre 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha 
buon effetto nel mio paziente. Mi ripeto con 
stinta stima, 
Dott. Dowrnico Parcorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 
ve 1872 i ; 
metto a ale una 
della sua poll A ag BE ge Ma at 
bica la quale ba tenuto in vita mia 
che ne usa moderatamente già da tre anni. 
abbia i miei più sentiti riograriamenti ecc. ® 
Prof; Pietro Camevani Istitoto Grillo 
Quattro volte più natritiva che ta carne, 
eo anche 50 volte il suo prezzo in 
n si 
Prezzo dolla Revalenta naturale: . 
"lo scatole 14 di chil. L. 2,50; 112 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 1/2 chil. L.19;6 
L' $2;*1? chiil. LL ‘TR, stessi prezzi. per 
Beralenta al 6 ivccolatto in. pol 
In biscotti : Scatole di 112 chilo L. 4.50; di 


Sa ali inviare Vaglia postale 
er spedizioni inviare Va ' 
Biglietil della Banca Nasionale. 7 

DU BARRY & C.* (Litnited) 77, Re- 
geot Street. LONDRA, e $, Rune Ca- 
stiglione, PARIGI. h 

Deposito Generale per I° Italia, pros 


so ì Signori PAGANINI e. VILL 
N. 6 Via Borromei, MILANO. 


-—_È__————&@&_1____&___nez=i 


Elixir della salute 


Vedi d'pag. 


Rigeneratore Universale 


Vedi avviso in quarta pagina 


LP ELEGRAMMI. 


de! 


Ti it 


pnl la dono ‘scapani Hat 


treni, essendo interrotta la ferrovia fra 
Polesella e Arquà. Li 
« L'inondazione seguita a crescere. 

— Rovigo 28, — Il Consiglio provincia- 
le pose a disposizione del prefetto li- 
re 100,000 in anticipazione delle spe- 
se occorrenti per l’inondazione, e li- 
ire 25.000.a. fondo perduto in soccorso 
degli inondati, esterisibili sino a li- 
re 50,000. 

Venezia 26. — Da notizie fin quì 
raccolte sembra che lo spese dello sta- 
to per la inondazione saranno di cir- 
ca 4 muhoni. 

Bassano 26. —.È giunto Baccarini, 
fu ricevuto, dalle autorià. Visitò Sola- 
gno, Nove e Cortigliano ed oggi ri- 
torna a Padova. 


. Roma 26. — Costantinopoli 26. — 
Colla approvazione dell'Ioghilterra il 
kedive ha offerto a Backer di riorga- 
nizzare l'esercito egiziano. Baker ha 
accettato. 

Cairo 26. — Gli abitanti fecero al 
kedive un caldo ricevimento. 

Cairo 26. — Dicesi che Wolsejey ri- 
tornerà prossimamente in Inghilterra ; 
8,000 inglesi svitanio resterebbero in 
Egitto. 

Parlasi di una larga amnistia. 

Londra 26. — Il Times ha da Cairo ; 
I beduini ruppero il canale di acqua 
dolce verso Nefiche. 

Vienna 26. — É ‘smentito che sia 
scoppiato 11 cholera a Gratz. 

Firenze 26. — S. M. stasera ritorne- 
rà da San Rossore. 

Cairo 26, — L'illuminazione di ieri 
sera fu splendida. Il kedive percorse 
in carrozza le strade scortato da un 
ditaccamento: accoglienza rispettosa. 

Roma 26. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica: L'attuale sessione del Se- 
vato e della Camera è chiusa, Con 
altro decreto si provvederà alla ricon- 
vocazione del parlamento. 

Pabblica inoltre 1 decreti della co- 
slitazione delle sessioni elettorali. 

Il decreto fu dattato da S. Rossore 
il 25 corrente. 

Londra 26. — Attendesi domani le 
informazioni di Malet che permeltte- 


SESTA 


‘ranno al governo di np una dé- 
‘cisione. Credesi che il governo potrà 
comunicare le sue veduta alle potenze 
al principio della prossirma settimana. 


(PROVINUIA DI CREMONA) ù 
Scuole Elementari, Tecuiche e Ginmasiali 
PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


Il collegio-convitto di Canneto sull' Oglio, 
Miano a de parigini 10 fu, nel 

, per ragioni di pareggiamento di scuole, 
trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da 
cinque anni, frequentato da buon numero 
di allievi, provenienti da varie parti d' Italia, 
non escluse la Sicilia e la gna. — Il 
locale, per il collegio è il palazzo Fadigati, 
il più grande il più bello di Casalmaggiore, 
costruito principescamente, e mirabilinente 
adatto per uno stabilimento d; educazione. 
Per postura e satubrità non è inferiore a 
quello di Cannetto, quando non lo vinea in 
ampiezza e maguilicenza. — La spesa an- 
nuale, per. ogni convittore, (ulto compreso 
mantenimento, istruzione, tassa scolastica 
non governativa, libri da serivere, albutn da 
disegno, carta, penne, matile, gom ne, me- 
dico, barbiere, pettinatrice, lavandaia , stira- 
ratrice ed acconciature agli abiti) è, per gli 
alunvi delle classi elementari, di lire 430; 
e per quelli delle scuole ginnasiali e tecni- 
che, di lire 480. - Mediante questa somma, 
da pagarsi in quattro uguali rate anticipate 
(15 ottobre, 1.° gennaio, 15 marzo e 1.° giu- 
gno ) l'alunno viene fornito, come. sopra, 
per un anvo scolastico, e il genitore non in- 
conlra altra spesa, all'infuori di quella per 
i libri di testo. 

Per maggiori informazioni, per le inscri- 
zioni e per avere il programina rivolgersi in 
Canneto sull' Oglio al sottoseritto. 

1.° Agosto 1582. 


Cav. Prof. Francesco Arcari. 


ACQUA Pej O 


FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 
fa all' Lo red Led 


Distinta con 
Milano e Francoforte s/m 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia, postale. 
100 bottiglie acqua L. 22. — | L, 35. 50 

Rn ni dt LEA A 34 
50 Bottiglie acqua » 11.50 
vetri e cassa". . » 7.504 19. 
Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a. Brescia e 
l' importo viene restituito con vaglia postale. 
Il Direttore ©, BORGMETTI. 


RICENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 


Fratelli RIZZA 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 


che senza essese una tintura ridona il 


rimitivo na- 


turale .colore dei capelli. — Riaforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, palisce 
il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lorda la biancheria né la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


La Li Lr. 


ECONOMIA ‘FERROVIARIA 
SUL SERVIZIO SONONICO DELLE FERROVIE 


PER LA COSTRUZIONE DEI 


tanto esercitati con cavalli che con locomotive 


rt tea dr te Rate e ep 


CANMILLA E BERTOLERO:-— Touso - Via Osrenatà; N. 48. 
——+—_—t--_t1-.r or_r__ iti tosroa 


MANUALE LEGALE © 


DEGLI 


NEGRI ARCOTETTI 


bici 
ot 


OVVERO LA. LEGGE 
SULLE OPERE PUBBLICHE 


ILLUSTRATA 


con riferimento ai Codici, alle Leggi ed ai Decreti in materie affui 


Polizia delle Acque e Strade, Boschi e Foreste, Pesca fiuviale e 


| lacuale, Espropriazioni, Stra lo? i 
d jarigazione ed opera idrauliche, Miniere, Cavo el Dole, fera fe ftrrase, Tenmioaza Penne 
coll’ aggiunta di Circolari, Istruzioni, Moduli e Norme pratiche direttive 


OPERA COMPILATA 
degli ugegneri, degli Architoti, dei Periti, dei Geometri 


degli Uffici Commali e Provinciali, delle Prefetture, delle Sotto-Prefetture, ces. 


Prof. FRANCESCO BUFALINI 


Sono pubblicate le tre prime dispeuse, ed è in corso. di stampa la quarta. 


Prezzo dell’opera IL. 12 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LE MACCHINE A VAPORE 


IL MATERIALE E L’ ESERCIZIO TECNICO DELLE STRADE FERRATE 


PER LINO. COMM. 
CAV, 


ALLERO 
Professore di maechine termodinamiche e ferrovie alla Scuola d' Applicaz. per gl’ ingega eri. 
i Torino. 


e Preside dell' Isututo Tecnico di 
AD U 


li Ingegneri civili, industriali, navali e delle ferrovi 
dall Allievi delle Scuole di Applicazione per gl Fagagna 
A LIE 5 , . UTILE RZIANDIO 
agli Allievi degli Istituti Tecnici e delle Scuule professionali d' Arti e Mestieri. 
_—T—_=° rr _———————@—@—@t@@“@usuw. : 


SULLA BASE PRINCIPALE lo I TRAMWA YS 


E LE 
FERROVIE SU STRADE ORDINARIE 


Prezzo L. 2 


L' INGEGNERIA 
All' Esposizione Infastriale Italiana del 1881 


IN MILANO 


Con due tavole — Prezzo L. 2. 


NORME PRATICHE 
TRAMWAIS 


Con incisioni intercalate nel testo 
Prezzo: L. 4, 50. 


I DANNI DELLA GRANDINE | 


CARLO VALENTINI 
Ingegnere del Genio Civile 
Un volume di:234 pag — h6 
VIAGGIO AGRONOMICO 
in 


Tae Seiten get) | Svizzera, Germania  Olania , Belgio e Inghilert® 


di TOMMASO GALANTI 
fazione di Axrowio Caccrantoa 
Con 34 illustraz. - 2.a ediz. rived. ed ampliata 


Prezzo: L, 10. 


ed alla compilazione delle perizie 
per cura del perito Con 
CORSICO geom. ANNIBALE 


Prezzo: L. i, 60 


TRATTATO 
DI CONTABILITÀ AGRARIA 


CERONE AMERICANO 
Tintura In cosmetico dei fratelli RIZZI 


Unica tintora in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo e composto di midolla di bue la quate rinforza il bulbo; cou questo 
si ottiene istantaneamente Bioxpo, Castaono e Neno perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la virtà di tingere i capelli e la barbi in Bauxo 
e Nero naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle lioture 
vendute finora in Europa. Di più lascia cape'!i morbidi, come prima dell operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintara, in una sola bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli è Barba con tutte que:le co nodità cone questa. 
on occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 
on sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorai, 
una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. + Costa L. 4 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
— PISTELLI-BARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


DI ANGELO MUZII 
Professore di Agricoltura ed Estimo nell’ istituto agrario di Caserta — Prezzo h. 3. 


stale diretto alla Tipografia « Litografia 
CAMILLA e BERTOLERO — Torino. 


Spedizione franca di porto contro vaglia 


e _ ’°r _d0 0111... 


FS lixir della salute 


È provvidenziale che nuovi ritrovati concorrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
senza dubbio è l' Elixir della salute — liquore leggermente amaro — eccitate ‘la di- 
gestione e l'appetito, febbrifugo, purgativo blando e depurativo del sauzue. 

Fu esperimentato efficacissimo netle febbri specialmente inalarche, nelle. tarde, e dit- 
cili digestioni, nelta dispepsia, nei borborigmi di ventre e nel vincere la colica È vermi- 
fugo, eccita la mestruazione, corregge gli uinori, ed espelle le milerie acri, billose mucose 
e corrosive. Preserva da malattie chiunque ad ogui mess. ne prenda in Lre malline conser 
cutive una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Lo raccomandano abbastanza il lungo esperimento, le guarigioni ottenute e le attesta 
zioni di medici d.stiatissimi 

Si acquista presso l'inventore Rossi Domenico in Baldovina (per Este). 

In Padova presso le farmacie: Luigi Cornelio all’ Angelo unico deposito +— Arrigoni a 
: : 8. Clemente N. 184 — in Venezia eselusivo deposito all' Emporio di specialità, ponte 
dei Leoni. Baratteri N. 722 — in FERRARA pes la farmacia Borzani Augusto via Ghiara N, 90. 


———_——k_____1212142zz—T<__6 Il prezzo è di L. 1,28 alla. bolliglia. 
(Stabilimento Pip. Bresciani) 


